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V COMMISSIONE

SEDUTA  N.  30  DEL   25  SETTEMBRE  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Espressione parere preventivo sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale in merito alla "Legge regionale 23 ottobre 2006, n. 33 'Azioni a sostegno dello sviluppo e della riqualificazione del turismo nelle Aree protette e nei Siti della Rete  Natura 2000".


Con la proposta di deliberazione all’esame, l’Amministrazione intende dare avvio alla fase attuativa della l.r, 23 ottobre 2006, n. 33, relativamente all’iniziativa stabilita all’articolo 3 lettera d) “Viaggi di istruzione nelle Aree protette e nei siti della Rete Natura 2000”, per la quale sono previsti una dotazione finanziaria per il 2008 di 200.000 euro e un contributo forfettario di 31,47 euro concesso dalla Regione ad ogni partecipante al viaggio di istruzione.

La proposta di deliberazione contiene in allegato il documento relativo alle “Modalità di presentazione e criteri di valutazione delle iniziative” e l’elenco delle aree protette istituite in Piemonte. 

Infine viene demandato ad uno successivo provvedimento dirigenziale l’approvazione della modulistica per la presentazione delle iniziative di viaggio.

Sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale è stato espresso un parere favorevole all’unanimità.

I Gruppi consiliari presenti al momento del voto sono: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a sinistra-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro, Moderati per il Piemonte, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, L’Ambienta-Lista-W.W.F.F., Misto Partecipazione e Libertà –P.L.Svolta Riformista.

La Commissione visto l’approssimarsi del termine previsto (31ottobre di ogni anno) per la presentazione delle domande di finanziamento da parte dei soggetti aventi diritto, ha chiesto all’Amministrazione regionale di valutare la possibilità rinviare tale termine.

Il parere sarà comunicato alla Giunta regionale per il proseguimento dell’iter della delibera.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 563 "Istituzione del Parco naturale dell'Alta Valle Antrona".


Il disegno di legge prevede l’istituzione di una nuova area protetta incidente sui comuni di Introna Schieranco e Viganella la cui gestione dovrebbe essere affidata all’ente di gestione del Parco naturale dell’Alpe Veglia e Devero.

Nel corso della seduta la Commissione ha rilevato la necessità di procedere preliminarmente, all’indizione delle relative consultazioni con i soggetti interessati  nella giornata di giovedì 23 ottobre 2008, alle ore 9.30 (enti locali, organizzazioni di categoria e sindacali, associazioni ambientaliste- protezionistice e venatorie). 

	Espressione del parere di massima favorevole su disegno di legge n. 513 "Istituzione della Riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzolo".


Preso atto delle memorie presentate a seguito delle consultazioni svolte il 19 giugno scorso, che esprimevano prevalentemente il consenso all’istituzione della nuova area protetta, la Commissione ha iniziato l’esame del DDL 513.

Nel corso dell’esame del testo, composto da 12 articoli, è stata mantenuta la versione assegnata senza introdurre modificazioni sostanziali.

Al termine dell’esame è stato espresso un parere di massima favorevole a maggioranza.

Si sono espressi favorevolmente i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro, Insieme per Bresso, Moderati per il Piemonte.

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà.

La Consigliere Motta è stata nominata relatrice.

Il testo del provvedimento è stato inviato alla Commissione Bilancio per il parere consultivo sulla norma finanziaria.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul DDL di riordino delle aree naturali protette piemontesi. Nella seduta odierna l’esame riprende dall’articolo 40.

Articolo 40

Sono stati accolti alcuni emendamenti presentati dall’Assessore competente.
Rubrica

Considerata l’importante funzione svolta dagli ambiente seminaturali (parti montani e subalpini), espressamente indicate anche dalle direttive comunitarie, la rubrica dell’articolo “Rete Natura 2000” viene modificato in “Conservazione della biodiversità”.
Il comma 1 viene coordinato con la nuova rubrica.

Il comma 2 è introdotto e con esso la Regione garantisce, tenuto conto delle esigenze economiche, sociali e culturali delle realtà locali, il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente e, all’occorrenza, il ripristino degli habitat naturali, ai sensi della normativa comunitaria e statale di riferimento.
Il comma 3, introdotto, precisa che per acquisire una migliore conoscenza dell'ambiente e delle sue tendenze evolutive la Regione organizza in modo sistematico la raccolta ed il trattamento delle informazioni sullo stato dell'ambiente, anche attraverso la costituzione di banche dati naturalistiche.

Viene inserito un nuovo articolo, 40 bis (Rete Natura 2000), comprendente le disposizioni dei commi 2, 3, 4, e 5 dell’articolo 40 nella versione assegnata.

La Commissione ha voluto precisare che prima dell’individuazione da parte della Giunta regionale delle zone di protezione speciale e dei siti di importanza comunitaria, siano sentiti gli enti locali interessati in apposite conferenze dei servizi o in sede di Conferenza regione e autonomie locali.

Articolo 41 

Sono stati accolti alcuni emendamenti presentati dall’Assessore competente.
Considerato che la parola “salvaguardia” non trova riferimento nella normativa comunitaria e statale per le aree della rete Natura 2000, la rubrica dell’articolo “Misure di salvaguardia e di conservazione” viene modificato in  “Misure di conservazione”.
Il comma 1 è stato coordinato con la rubrica. Inoltre è stato integrato con un richiamo alle norme sovraordinate di riferimento.

È stato inserito, dopo il comma 1, un nuovo comma 1 bis ,che collega le misure di conservazione al Piano di gestione di cui all’art. 43, ove occorra tale strumento:

“1 bis. Le misure di cui al comma 1 comportano all’occorrenza l'approvazione di appositi piani di gestione di cui all'articolo 43”.
Dopo l’esame dell’articolo 41, l’esame viene sospeso ed aggiornato alla prima seduta utile.
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